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ANTEPRIMA TV «La Velia» 

Romantica 
arrivista 

Sceneggiato tratto da Bruno Cicognani 

Le Immagini che il video ci 
rimanda hanno il colore te
nero. vagamente malinconi
co di una tnontante prima
vera. L'occhio intimo del ri
cordo quasi esaltato dalla ci
nepresa. si posa sugli edifici 
liberty, e si nutre aèlle atmo
sfere rarelatte di una Firenze 
allora capitale del Regno 
d'Italia. Regista della Velia, 
un nuovo originale televisivo 
in onda da questa sera sulla 
Rete due alle 20.40, che ha 
l'andamento di una sagra fa
miliare medio borghese, è 
Mario Ferrerò, al quale si 
devono, fra l'altro, le televisi
ve Sorelle Materassi dal ro
manzo di Palazzeschi con Sa
rah Ferrati e Rina Morelli 
e una recente Gallina vec
chia, ma questa volta In tea
tro, sempre con la Ferrati. 

La sceneggiatura televisiva 
della Vetta e di Suso Cecchl 
D'Amico che ha. per cosi 
dire, ereditato l'interesse di 
suo padre Emilio Cecchl a 
tarne un soggetto cinemato
grafico agli inizi degli Anni 
Quaranta E' un romanzo bel
lissimo di Bruno Cicognani. 
tutto centrato su di un ro
busto realismo intimista, che 
ha per protagonista una di 
quelle figure femminili che 
difficilmente si riescono a 
dimenticare: una ragazza di 
umili origini, passionale e un 
po' civetta, ma a suo modo 
generosa, ha dovuto ben pre 
sto imparare che l'unico mo

do a sua disposizione per usci
re dal chiuso mondo In cui 
vive, mantenendosi con il 
proprio lavoro di sartina, è 
quello di sposarsi con un 
uomo in grado di offrirle 1' 
agiatezza 

Ma il personaggio della Ve
lia non esaurisce né per Ci
cognani né per l'originale te
levisivo tutta l'ossatura del
la vicenda che è anche 11 mez
zo per indagare, ben oltre una 
sia pur complessa psicologia 
femminile, l'affresco di una 
società che si coagula attor
no al mito della posizione so
ciale e del denaro. 

Luigi Biagini. un renaiolo 
che ha fatto fortuna ed è di
ventato possidente, muore 
lasciando una moglie mezza 
invalida e un figlio « ingru-
nato », fragile psichicamente 
e impotente. Rimasta sola, la 
famigliola viene accudita dal
la signora Nastasia. una don
na ancora piacente, che è 
stata l'amante del Luigi e 
che ha capito a volo i van 
taggi che potevano derivare 
a lei e alla figlia Velia dalla 
situazione. E Infatti, la ra
gazza non ci mette molto a 
conquistare Beppino- a suo 
modo, inconsapevolmente, è 
una « femmina fatale » non 
priva però di slanci, che vor
rebbe darsi del ruoli che non 
riesce suo malgrado a mante
nere, seminando attorno a sé 
la rovina fino a quando non 
si Innamora sul serio di un 

Pamela Villoresi è Velia 

giovane musicista. 
La stona, scritta nel 1923. e 

che risente in taluni momen
ti di un certo qual clima pi
randelliano. soprattutto per 
quanto riguarda l'insistita e 
ossessiva ricerca dell'identità. 
decolla nel filmato televisivo 
con una Iniziale lentezza, ric
ca di primi piani. Ma ci ren
diamo ben presto conto che 
è un prologo necessario, che 
in quelle atmosfere affettuo

se. casalinghe e un po' Inti
mista, in quella agiatezza ap
pena raggiunta, in quella 
compiaciuta tenerezza in cui 
si indugia sul viso maturo e 
consapevole della Velia di 
Palmela Villoresi, ha il suo 
punto di forza. Altri inter
preti dell'originale televisivo 
sono Franco Graziosi, Gian
na Sammarco. Aldo Reggiani. 

m. g. g. 

Jean Gabin 
t ra le donne 
D film « Le mura di Malapaga » e la 
trasmissione sui problemi femminili 

Questa è una di quelle se
re in cui, muo\endo con ma
gica abilità i tasti giusti, non 
si rimpiange l'acquisto del 
televisore: C'è un vecchio 
film illustre, rintracciabile or
mai solo in certe sale d'es
sai. che trent'anni fa spopolò 
a Cannes e conquistò anche 
l'Oscar: poi c'è Si dice donna, 
e sapere che cosa ne dice 
l'altra metà del cielo non fa 
altro che bene; e ci sono al-
tri programmi qua e là eh s 
meritano menzione. 

Il film dell'ora di cena, in
nanzitutto: è Le mura di Ma
lapaga, presentato dalla Rete 
tre alle 20.05 nella serie «Una 
città, un film ». a cui fa se
guito un dibattito dalla sede 
ligure. Per questa pellicola 
del '49 sia il regista, René 
Clement. che la protagonista. 
Isa Miranda, vennero premia
ti: ma accanto a loro ci so
no anche attori del calibro di 
Jean Gabin. che impersona 
il personaggio dello sradicato 
caro al cinema francese di 
quegli anni. E' un film dram
matico: Pierre, braccato dal
la polizia per aver ucciso la 

giovane amante, si imbarca 
per Genova. Qui incontra in ! 
una bettola Maria e nasce j 
un sentimento profondo. Ma 
la polizia incalza e Pierre 
non può evitare la cattura. 

La Rete due ci dà la buo
nasera alle 18.50 con Franca 
Rame e... la sua spalla, Da
rio Fo; la serata — dopo 
la prima puntata dello sce
neggiato di Bruno Cicognani 
La Velia alle 20.40 — conti
nua « al femminile », alle 22 
con Si dice donna. Il proble
ma del pulito, delegato tra
dizionalmente alle donne, è il 
clou della trasmissione; una 
volta tanto anziché consiglia
re un prodotto che fa più 
bianco del bianco, la Tv in
tervista delle lavoratrici che 
hanno creato una coope
rativa di pulizie. E' una fuga 
dal lavoro nero, l'autonomia 
economica, la conquista di 
uno « status •» diverso da quel
lo della casalinga; ma molte 
contraddizioni restano aperte. 
Il programma ci offre poi 
il ritratto di una cara estinta 
primadonna del blues. Janis 
Joplin, con la stia vita e 

Isa Miranda t Jean Gabin interpreti del film « 
di Malapaga » 

mura 

le sue canzoni, recentemente 
commemorata dal film The 
Rose di Mark Rydell. e una 
occhiata a] cinema con i suoi 
tipi maschili più classici. 

La Rete uno si barcamena 
tra un'americanata e l'altra 
(da Fonzie a Mash) fino alle 
21.10. quando ritorna il set
timanale appuntamento col 
caffè di Grand'ìtalia, la « con
versazione con uso di spet
tacolo > di Maurizio Costanzo. 
Questa sera ai tavolini siedo
no due giornalisti. Felice Lau-
dadio dell'Unità e Dino Basili 

della RAI. lo scrittore Alber
to Bevilacqua, la cantante 
Rajna Kabaivanska. il pugile 
Rocco Mattioli e la « pop 
star » Donatella Rettore. 

Spigolando nei programmi 
per chi la televisione l'accen
de già nel pomeriggio, alle 
17 sulla Rete due da non 
perdere ci sono le Simpatiche 
canaglie, « comiche degli an
ni trenta >, che presentano 
oggi gli « Incubi notturni » e 
alle 18 sulla Rete uno il do
cumentario sul Mistero delle 
grandi tartarughe. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
1230 DSE: «GLI ANNIVERSARI* - «Masaccio» 
13 ARTE CITTA' a Firenze » 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO 
14.10 CORSO E L E M E N T A R E Ol ECONOMIA 
17 DAI RACCONTA: G. Albertazzi. «I l grande amore di 

un'automobile celeste» 
17,10 PER DESERTI E PER FORESTE: dal romanzo di M. 

Sinkiewicz (2. puntata) 
18,10 IL M I S T E R O DELLE G R A N D I T A R T A R U G H E 
18,30 CONCERTAZIONE: continuo musicale tn bianco e nero 
1Sf TG1 CRONACHE 
19.20 HAPPY DAYS: «Concorso di bellezza» 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 MASH: «Alle 5 m punto arriva Charhe». regia di N 

Tokar. con A. Alda e W. Rogers 
21.10 GRAND'ÌTALIA • Conversazione con uso di spettacolo 

di Maurizio Costanzo 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e dal

l'estero 

3 Rete 2 
12.30 TG2 - PRO E CONTRO: opinioni su un tema di at

tualità 
13 TG2 - ORE TREDICI 
1330 COPERNICO - «Eredità e leggenda» 
17 SIMPATICHE CANAGLIE: comiche degli anni trenta -

«* Incubi notturni » 
17.20 LE A V V E N T U R E D I U N M A X I C A N E « I l maxicane 

al volarne >» 
17,25 LE A V V E N T U R E D I T I N T I N 
18 TRESEI - «Genitor i , ma come 0 » 
18,30 TG2 - S P O R T SERA 
18.50 BUONA SERA C O N - FRANCA 

t D> hh-e e i diavoli blu » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 LA VELIA - di Bruno Cicognani, regia di Mano Fer
rerò. con Wanda Pasqumi, Alfredo Bianchini. Franco 
Graziosi d . puntata) 

22 SI DICE DONNA • un programma di Tilde Campazza 
22,40 GLI INFALLIBILI TRE - «Tiro al bersaglio», con 

Joanna Lumley. Gareth Hunt, regia di R. Austin 
2135 TG2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
18.3GDSE: PROGETTO SALUTE: ADOLESCENZA - Sviluppo 

intellettuale 
19 TG3 - F I N O A L L E 19.10 I N F O R M A Z I O N I A D I F F U 

S I O N E N A Z I O N A L E ; DALLE 19,10 A L L E 19.30 INFOR
M A Z I O N E R E G I O N E PER R E G I O N E 

1930 QUESTA NOSTRA ITALIA: Lucania-Calabria 
20 TEATRINO • Il teatro dei pupi dei fratelli Pasqualino. 

«Tradimento di Gano» 
20,05 UNA CITTA' UN FILM: « Le mura di Malapaga » (1943>, 

regia di René Clément; interpreti: Isa Miranda. Jean 
Gab'.n. Andrea Checchi 

2140 DIBATTITO SUL FILM «Le mura di Malapaga» 
22,10 TG3 
22.40 TEATRINO • Il teatro dei pupi dei fratelli Pasqualino. 

f TrPd'mento di Gano » 

• TV Capodistria 

RAME e il telefilm 

Ore 19.50: Punto d'incontro; 20,03. Cartoni animati; 
20.30: Telegiornale; 20.45" Il tempo si è fermato a Massa-
pula - Documentario: 21.35- Il giuoco della verità - Film 
con Rok-m Fehmiu. Carla Gravina - Regia dì Michele Massa. 

a TV Francia 
Ore 12.29: Mio zio e il mio curato: 12.45 A 2: 14 I mer

coledì di Aujourd'hui madame: 15.15: Le sentinelle del
l'aria ( 3 ì : 18.10- Corso di inglese (161: 18.30. Telegiornale; 
18 50: Gioco dei numeri e lettere: 19.45- 36 moccoli di can
dela: 20: Telegiornale; 22.35: Rotocalco medico; 23.20- Te
legiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8, 10; 
12; 13, 14: 15, 19, 21; 23 6. 
Stanotte stamane: 7.20 La
voro flash, 7.45 La dihgen 
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50 Istantanea musicale; 
9: Radloanch'io '80; 11.40: 
Mina: incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13.15. An
tologia di voi ed io "79. 14,03-
Sei personaggi In cerca di 
bambino: 14 30 Gente nel 
tempo di M Bontempel 
li (2); 15 03- Rally; 1530-
Krrepluno 16 40 Alla hr.̂  
vr. 17 Patchwork. 18 35 
O.ol>"t lottar. 19 20 Terzetto 

spezzato, un atto di Italo 
Svevo; 19,55: Vai col disco, 
20,30: Se permettete parlia
mo di cinema. 21.03. Dedi 
cato a..; 21.35: Antologia di 
«Quando la gente canta*; 
22.05. Vai col disco (2); 22 30: 
Europa con noi; 23.10. Pri
ma di dormir bambina. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6 30. 
7.30: 830; 9,30: 11.30: 12 30. 
13.30, 16.30. 17.30; 1830. 19.30; 
22.30, 6. 645. 7.05, 7.55. 8,18. 
8.45: I giorni di festa con 
Pietro Cimatti. 7 30- Buon 
viaggio. 9.05 Eugonta Gran 
del. di Honor6 <\v Balzac (3). 

9,32, 10.12: Il Radlodue 3131; 
10. Speciale GR2; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10. Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
giorno del successo e poi?; 
13.40: Soundtracfc: musiche 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Radlodue 3131, 
16.37: In concert!; 17.55: In
terviste impossibili: 18,17: 
Musica con King Zerald; 
18 33: A titolo sperimentale; 
19.50: Il convegno del cin
que, 20.40: Spazio X: spazi 
musicali a confronto: 22.20 
Panorama parlamentare 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO 6.45, 

i 8,45; 10.45; 12,45; 13.45; 18.45. 
20.45; 23,55 8: Preludio. 8.25. 

i 9: Il concerto del mattino, 
! 7,30: Prima pagina: 8,45 
i Tempo e strade; 10: Noi, voi. 
• loro donna; 10.55: Musica 
j operistica; 12,10: Long play 
i Ing; 1Z45- Panorama Italia 

no; 13: Pomeriggio musica
le; 15.15: OR3 cultura; 15.30. 
Un certo discorso musica,..; 
17: L'arte in questione; 1740 
e 19,15: Spazio tre: musica 
e attualità culturali : 21: Con
certo sinfonico diretto da 
Georg Soltl: 22.30- Libri n o 
vita: 22.45: Il lied in Schu 
mann. 23 II JH/Z 

Ottimismo infondato sulla ripresa del nostro cinema 

Mentre la crisi imperversa 
le chiacchiere si sprecano 

I dati del '79, a dispetto di certe interessate interpretazioni, confermano la 
gravità della situazione - La latitanza del governo e del ministro D'Arezzo 

Secondo un autorevole quo
tidiano, nell'associazione de
gli industriali cinematogi afi-
ci, l'ANICA, circolerebbe un 
diffuso ottimismo, succeduto 
alla ventata dei tristi presagi. 
Merito del Natale e degli in
cassi, che in questa occasione 
hanno rincorato produttori, 
noleggiatori ed esercenti, 
sospingendo i meno prudenti 
a parlar di segni di ripresa. 
Reazioni emotive a parte, è 
lecito porsi il quesito se l'eu
foria esternata in qualche 
frettolosa intervista abbia un 
solido fondamento, al di là 
del fenomeno che vede im
pennarsi l'indice degli introiti 
cinematografici fra ottobre e 
dicembre, specialmente in 
coincidenza con le festività di 
fine anno, per poi subire ar
retramenti. 

A nostro arriso, sarebbe 
pi» consona alla critica con
giuntura. in cui versa il ci
nema italiano, una minor av
ventatezza nei giudizi. Prima 
di arrischiar valutazioni con
fortanti, effettueremmo ri
scontri da correlare a un 
largo arco di tempo e al 
complesso delle attività pro
mosse, ammaestrati come 
siamo dall'esperienza, che ci 
insegna a vagliare sulla base 
di esiti riferibili non alle 
punte eccezionali. 

1 dati parziali finora a di-
simsizione e relativi al 1979. a 
non voler chiudere gli occhi, 
nnn ci acquietano l'animo. 
Controlliamoli rapidamente 
nella loro eloquenza schiac
ciante. Sono stati prodotti 
137 film, quattordici in più 
rispetto ai 123 del '78. dician
nove in meno rispetto ai 156 
del '77. novantasei in meno a 
paragone dei 233 del 76. Si 
nota, in un contesto di progres
siva regressione, un recupero 
ma talmente lieve da giustifi
care noncuranza piuttosto 
che patetici tentativi di entu
siasmo. Tanto più che a 
smentire gli episodi di effer
vescenza intervengono altri e-
Jemenfi informativi. da cui si 
ricava che gli investimenti 
sono diminuiti dai 123 mi
liardi del '78 ai 110 del '79 e 
che su 207 denunce di lavora
zione presentate al ministero 
dello Spettacolo solo 56 han
no corrisposto a film portati 
a termine. 

Non più roseo si configura 
il panorama se si sposta lo 
sguardo sul mercato. V'è chi, 
in mancanza di consuntivi 
precisi, prevede un ulteriore 
calo nella vendita dei biglietti 
(trascorsi dai 454 milioni del 
'76 ai 318 milioni del '78) e 
una probabile contrazione 
degli incassi già in regresso. 
dai 213 miliardi e mezzo 
del '76 ai 178 e 300 milioni del 
'77, ai 137 miliardi del '78. Né 
sembra airerttrsi alcun siri-
forno di inversione di ten
denza nella chiusura di molti 
cinematografi, particolarmen
te quelli appartenenti al pic
colo esercizio, e nel disarmo 
di aziende che a lungo sono 
state il vanto della nostra 
industria. Infine, gli ameri
cani hanno immesso in Italia 
172 pellicole, pari a un e-
sborso valutario di 3 miliardi 
e 400 milioni, mentre un esi
guo numera di film italiani 
ha imboccato le vie degli 
Stati Uniti. Se si considera 
che le società distributrici 
hollywoodiane continuano a 
rafforzare, ai danni della 
produzione nazionale, le loro 
posizioni in Italia, non resta 
che prendere atto di una si
tuazione sostanzialmente 
immodificata. 

E' superfluo chiedersi che 
cosa abbia fatto e stia facen
do il governo per porre ripa
ro a una crisi grave. Alcuni 
provvedimenti di emergenza 
sono stati annunciati, ma 
tardano ancora ad essere di
battuti in Parlamento. E si 
dà U caso che se pure en
trassero in vigore fra due o 
tre settimane, non sarebbero 
di gran beneficio, consistendo 
in misure modeste e che, fra 
l'altro, ignorano U settore 
della cinematografia pubbli
ca. dove allo scadere del 31 
gennaio se si riuscirà a paga
re gli stipendi al personale 
dipendente sarà a causa di 
un miracolo. 

Il 19S0 non inizia sotto i 
migliori auspici, nonostante 
le assicurazioni elargite dal 
ministro dello Spettacolo du-

j rante un festino indetto, a 
i palazzo Barberini, alla vigilia 

della parentesi natalizia e al 
quale hanno partecipato nu
merosi esponenti del mondo 
cinematografico. L'onorevole 

; D'Arezzo, fintanto che si trat-
• la di mero presenzialismo e 

di vaghe promesse, è prodigo 
e dinamico, ma quando oc
corre badare al concreto dt-
venta inafferrabile e duro di 
orecchie. Gli operatori eco
nomici, le organizzazioni sin
dacali e professionali, i parti
ti della sinistra hanno soste
nuto, fin dal primo giorno 
del suo insediamento alla 

! FerraMIa, che il problema 
| principale da affrontare con-
; cerneva l'elaborazione di una 
| nuora e organica legge per il 
j rinema. ma lui quali passi ha 

compiuto in tal senso? A 

quanto ci risulta: nessuno. 
Si dice che i suoi uffici 

stiano studiando un progetto, 
ma riguardante l'introduzione 
di una censura fiscale sui 
film erotici e sui locali dalle 
luci rofse. un'idea su cui più 
volte D'Arezzo si è diffuso e 
alla quale è affezionato, no 
nottante i subbugli, le pole
miche e le opposizioni che 
susciterà se si cercherà di 
tradurla in pratica. Niente è 
successo e niente succede 
sulla sponda governativa a 
provosito della questione più 
importante, benché socialisti 
e comunisti abbiano formula

to le loro proposte alla Ca
mera dei deputati nella pre
cedente legislatura, riconfer
mandole e ri'i nciandole nel
l'ultimo scorcio del '79. 

Decisosi ad estendere le 
sue consultazioni alle forze 
politiche, il 27 settembre 
scorso, il ministro invitò i 
responsabili delle sezioni ci
nema, teatro e musica di tut
ti i partiti per eseguire un 
giro ricognitivo e cominciar a 
raccogliere pareri e indica
zioni allo scopo di accelerare 
alcune iniziative del ministe 
ro, fra cui la preparazione di 
un nuovo ordinamento m 

Migliorano 
le condizioni 
di Peppino 
De Filippo 

ROMA — Le condizioni di 
Peppino De Filippo, attual
mente ricoverato nella cllni
ca Sanatnx a Roma, sono 
«stazionarie con tendenza al 
miglioramento». Lo ha det
to il medico curante dell'at
tore. prof. Manlio Gentili. 
precisando in un bollettino 
sanitario che è stato possibi
le stabilirlo in base al «de
corso clinico e ai risultati dei 
parametri sul sangue». L'at
tore è costantemente assisti
to dalla moglie Leila Manga
no e dal figlio Luigi. 

A 84 anni 
King Vidor 

torna a 
far l'attore 

HOLLYWOOD - King VI-
j dor, l'ottantaquattrenne re

gista conosciuto per classici 
come La grande parata e II 
campione, ha accettato il suo 
primo ruolo di attore dopo 
oltre cinquanta anni nel film 
Love and money. 

Il regista James Toback ha 
detto che Vidor ha rimpiaz
zato l'attore Harry Ritz nel
la parte di un vecchio. Ritz 
si è ammalato ed ha dovu
to abbandonare 11 film le cui 
riprese si svolgono in questi 
giorni ad Hollywood. 

materia cinematografica a-
vrebbe dovuto avere la pre
cedenza. Comunisti, socialisti, 
repubblicani e socialdemocra
tici risposero all'appello — 
unici asseriti: i rappresentanti 
della Democrazia Cristiana — 
ma il ministro arrivò all'in
contro con oltre un'ora di ri
tardo, scusandosi perchè era 
stato trattenuto in Senato da 
impegni improcrastinabili. La 
discussione, tuttavìa, non eb
be luogo: D'Arezzo diede 
l'annuncio di essere costretto 
a recarsi di corsa al mini
stero dell'industria per im
pegni, anche questi, assolu
tamente improrogabili. Ad 
ogni modo, il ministro garan
tì che avrebbe provveduto 
entro una decina di giorni a 
fissare incontri separati, per 
tirar diritto e spedito alla 
meta. Siamo giunti al 1980 e 
di quei colloqui esplorativi, 
che parevano messi in calen
dario. s'è persa ogni traccia, 
né si ha notizia che il gover
no si accinga, a breve sca
denza, a esibire un proprio 
schema di riforma Jeatslafiua 
intanto predisposto. Insom
ma, mentre la crisi del cine
ma imperversa, le chiacchiere 
si sprecano e D'Arezzo brilla 
per le comparizioni in TV, 
frequenti tanto quanto le sue 
renitenze di fronte alle scelte 
e ai fatti risolutivi. 

m. ar. 

Le parole delle canzoni: Paolo Conte 

Perché il tamarindo 
è meglio del whisky 

Il testo della canzone è 
per lo più destinato a con
sumarsi. sciogliersi, annul
larsi nella musica, nella va
rietà dei suoni, nella voce 
del cantante. Talvolta, pe
rò. le parole hanno la pos
sibilità di uscire dall'indi
stinto. di farsi presenti, di 
«colpire». Ciò capita in ge
nere per due ragioni: mol
to spesso per la loro gros
solanità. bruttezza, stupi
dità; più raramente perché 
felici, diverse dal solito, se 
voghamo persino poetiche. 
Nel caso di Paolo Conte 
quest'ultima, più rara pos
sibilità. diviene pressoché 
una regola. Ricordo qual
che frase vagante del pas
sato. come «nemmeno un 
prete per chiacchierar » 
(Azzurro) o meglio anco
ra a il sole è un lampo 
giallo al parabrise ». auten
tico tocco di classe, que
st'ultimo. da una bellissi
ma canzone come Genoca 
per noi. 

Devo dire che è ben dif
ficile. per chi si occupa 
abitualmente di poesia, per 
chi scrive versi, porsi obiet
tivamente di fronte al can
tautore, alla canzone e al
le sue parole C'è sempre 
qualcosa di rigido o di im
proprio. come in un amore 
interrotto, incompiuto. Ep
pure con Paolo Conte il 
rapporto sembra automati
camente sciolto, felice, na 
turale. 

Sono due, in fondo, le 
ragioni della sua convin
cente riuscita. In primo 
luogo la lucidità e piena 
consapevolezza sul lin
guaggio; quindi, per usare 
una logora ma chiara pa
rola. l*« ispirazione ». 11 do
no poetico, insomma, che 
si realizza nella partico
lare, acuta attenzione a 
certi aspetti del reale. In 
tellieenza (cultura) e estro 
(poesia), cui andrebbe ag
giunto un terzo importan
te elemento che Conte pos
siede: sapienza artigiana
le. Le sue ultime canzoni. 
comprese nell'album Un 
0elato al limon (si noti 
il kitsch ironico di quella 
tronca), presentano più di 
un lampo di genio, più di 
un tocco sorprendente, di 
quelli che richiamano l'at
tenzione dell'ascoltatore 
sprofondato nella noia del 
suo divano e lo fanno sob
balzare, se non è ormai 

sordo del tutto. 
Ad esempio, nella can

zone Blue tangos, questo 
attacco di strofa: «Tra le 
ombre verdi di un bovindo 
/gustando un'acqua al ta
marindo». dove l'immagi
ne dell'uomo scio che ri
flette (tra duro e fesso, 
tra autentico e totalmen
te atteggiato) e guarda di

staccato. sorseggiando, gra
zie al cielo, non già un 
whisky ma un tamarindo 
ha davvero qualcosa di 
unico. Tanto più se, come 
segue, quello stesso uomo 
sogna « le fontane e le pia
strelle» ma anche « i ba
gni turchi e ogni altra 
stanza». Insomma Conte 
non manca mai di sorpren
dere senza mostrarsi per 
questo eccentrico. Gioca 
d'ironia, diviene molto gu
stoso per la capacità co
stante di descrivere situa
zioni normali in modo tut
to fuorché normale, spiaz
zando l'ascoltatore come 
quando, in Gelato al li
mon. per tornare a un am
biente che evidentemente 
lo attrae, offre a una don
na «una doccia ai bagni 
diurni / c h e sono degli abis
si di tiepidità». Sempre 
una via di mezzo tra serie
tà assoluta e umorismo, 
un po' come in certe can
zoni di Piero Ciampi. 

Tra aria di bohème e 
profumo di cucina nostra 
na. Conte riesce ad esse
re paradossalmente reali
stico. come anche realisti 
camente assurdo. « tra una 
vestaglia e un mare ». tra 
una possibilità di sostare. 
guardarsi Intorno, riflet
tere o fìngersi eroe e non 
lontane, forse un pò* estra
nee possibilità di mirabi
li Infinite avventure. Av
venture che poi. per lo più, 
quali potranno essere? An
dare in gita, si capisce, o 
andare « al cinema ». o fer
marsi ad aspettare sullo 
stradone (in m e » o alla 
polvere, tra «1 giornali 
che svolazzano», le mac
chine che passano «sedu
to in cima a un paracar
ro ». magari con la luna di 
traverso) la grande, libera
toria comparsa di Batiali. 
con quel suo «naso triste 
come una salita » e gli oc
chi. invece. « allegri da Ita
liano In gita». 

Bartali è tra le canzoni 
migliori di Conte: ricorda 

certe figurine del ciclisti 
del dopoguerra, o una foto 
color seppia del Calcio e 
ciclismo illustrato. Si apre, 
tra l'altro, con una raffi
nata quartina: « Farà pia
cere un bel mazzo di rose / 
e anche il rumore che fa 
il celofàn/ma una birra fa 
gola di più / i n questo gior
no appiccicoso di caucciù». 
Vediamo un bel pezzo di 
Italia (anche se la canzo
ne è riferita al Tour de 
France), un pezzo d'Ita
lia degli anni fine 40 pri
mi 50... Ecco, il mondo di 
oggetti e personaggi di 
Conte sembra arrestarsi al 
di qua del cosiddetto 
boom, al di qua del consu
mismo: collocarsi In una 
certa età, forse chiusa, ap
punto. a metà anni 50. 

Fiabe realistiche, quelle 
di Conte, forti di una loro 
bizzarria controllata e di 
signorile anticonformismo 
(non senza, si capisce, una 
certa tanghesca atmosfe
ra popolare da balera) 
dove trovano spazio mo
delli tipici della cultura 
popolare di un passato 
prossimo ormai vicino a 
essere remoto. Abilità, e-
stro. concreta Intelligen
za come in Bartali o co
me. in Sudamerica. il 
grande Schiaffino («l'uo
mo venuto da lontano / h a 
la genialità di uno Schiaf
fino»). Un mondo, insom
ma, di partite a carte, di 
gite domenicali, di sport, 
tanghi e rumbe, di chi 
« campa decentemente e 
intanto spera/di essere 
prossimamente miliona
rio». 

E* naturale, però: le pa
role di Conte sono anche 
nella sua voce, nel suo 
piano, nella sua musica. 
Di notevole, oltre al gu
sto, all'originalità, è certo 
in lui 11 senso della misu
ra. « Noi suoniamo e susci
tiamo sentimenti ». dice, e 
ha ragione. Ma ha anche 
la capacità di far sorride
re. divertire, piacevolmen
te Intrattenere con classe, 
con Intelligenza (quella 
vera, l'Intelligenza che pe
netra le cose, gli uomini. 
I rapporti; Intelligenza vi
tale). con fantasia susci
tatrice di calde, amiche
voli. Inconfondibili imma
gini simili a noi. 

Maurizio Cucchi 

Domani sera 

Nureyev 
ha scelto 
Firenze 
per la 
rentrée 

FIRENZE — Rudolf Nureyev 
di nuovo sulle scene italia
ne. Dopo l'incidente della 
frattura al piede (occorsogli 
a Parigi proprio in occasio
ne del Mantred; una sorta 
di Nureyev-story). 11 grande 
bellerino e coreografo russo 
si presenterà domani a Fi 
renze con un programma gu 
3tosissimo. ospite del Teatro 
Comunale. 

Sarà affiancato dalla dan
zatrice sovietica Eva Evdoki 
mova e dalle ballerine Anna 
Berardi e Cristina Buzzolini 
in Apollon Musagete di Stra 
winski; seguirà la suite Le 
nozze di Aurora dalla Bella 
addormentata di Ciaikovski 
Quindi il « passo a due » trat
to dal Chant du compagnon 
errant di Gustav Mahler in 
chi avrà come partner il bai 
lerino francese Jean Guiserix 

Talento inarrestabile nonché 
geniaccio dal carattere estro
so. Nureyev ha annoverato 
nella sua lunga carriera (è 
nato nel 1938 nei pressi del 
lago Baikal. nella Siberia me
ridionale) trionfi internazio
nali e momenti di sconforto. 
Per il suo primo importante 
impegno coreografico a Pa
rigi. Manfred. aveva scelto 
una figura storico-letteraria 
in cui ai è riconosciuto sen
za falsi pudori: Lord Byron. 
All'ultimo momento, per la 
frattura al piede, non ha po
tuto interpretarlo ed è stato 
sostituito da Jean Guiserix 
che. a detta di alcuni, non pos
siede le « movenze feline » 
del grande Rudy. Rudy an
che perché il personaggio del 
mai dimenticato Rodolfo Va
lentino. Nureyev l'ha portato 
sullo schermo nel *77, con II 
/ialio dello sceicco. 

Nonostante il successo ci
nematografico di Rudy-Rudy. 
pare che Nureyev non abbia 
ricevuto successivamente pro
poste allettanti. Dal debutto 
al Teatro Kirov di Leningra
do. al salto nell'Occidente 
(dettato, secondo le sue di
chiarazioni, da motivi perso
nali e non ideologici t stig
matizzato dalla famosa fra
se «un uccello deve volare»), 
ai trionfi con il Royal Ballet 
di Londra (in cui ebbe co
me impareggiabile partner 
Margot Fonteyn). Nureyev. 
per il suo talento e l'inne
gabile fascino, è riuscito a 
farsi perdonare tutto: persi
no le risse, i litigi chiasso-
sì con le partner» e le solen
ni bevute. 

NELLA FOTO: In alte, Ru
dolf Nureyev 

I settantanni 
di Galina Ulanova 

ballerina 
amatissima 

in URSS 
MOSCA — Una delle pt& 
amate e leggendarie balleri
ne sovietiche, Galina Ulano
va, ha oggi compiuto settan-
t'annL Persino la «Pravda». 
l'austero quotidiano del 
PCUS, celebra 11 settantesimo 
compleanno della ballerina — 
ritiratasi quasi vent'annl fa 
dalle scene — con un titolo 
fuori del comune: « Dichiara-
alone d'amore a Galina Ula
nova ». 

Alla ballerina per l'occa
sione U presidlum del Soviet 
supremo con un decreto fir
mato da Breznev, ha per la 
seconda volta conferito il ti
tolo di «eroe del lavoro so
cialista» (nessun artista so
vietico può vantare un slmile 
bis). Ora la Ulanova ha an 
che diritto all'erezione di un 
busto di bronzo nel luogo na
tale. Leningrado, culla dei 
balletto russo. 


